
 
 

DECRETO TAGLIA BOLLETTE 

 

 

 

  

COSA SI PREVEDE PER IL QUARTO TRIMESTRE 2021? 

 

come avrai sentito dagli organi di stampa è stato firmato il cosiddetto Decreto Taglia-bollette, con 

l'obiettivo di ridurre l'incidenza dei costi energetici dettati prevalentemente da una scarsa 

disponibilità di gas naturale a livello europeo. 

Il decreto prevede alcune agevolazioni, a secondo della tipologia di fornitura, che vi verranno 

applicate automaticamente, sulle bollette di competenza per i mesi di ottobre, novembre e dicembre, 

non è quindi necessaria da parte vostra nessuna azione particolare. 

L’andamento anomalo dei mercati energetici degli ultimi mesi sta infatti esprimendo oggi valori 

senza precedenti, portando la problematica sotto i riflettori e generando inediti spunti di riflessione 

tra gli operatori del settore, con particolare riguardo all’impatto sul consumatore finale. Pertanto il 

Governo Italiano ha deciso di calmierare il costo dell’energia. 

In particolare, per il quarto trimestre 2021 sono state annullate le aliquote relative agli oneri generali 

di sistema applicate alle utenze elettriche domestiche e alle utenze elettriche non domestiche 

in bassa tensione con potenza disponibile fino a 16,5 kW. A tal fine, leggiamo dall’articolo1 del 

DL, verranno trasferiti alla Cassa per i servizi energetici e ambientali, entro il 15 dicembre 2021, 

800 milioni di euro. 

Per le altre utenze elettriche è stata confermata la riduzione degli oneri già attuata nel terzo trimestre 

dell’anno in corso, stanziando complessivamente 1,2 miliardi di euro, di cui 700 milioni di euro dai 

proventi delle aste CO2 e altri 500 milioni di euro saranno trasferiti alla Csea sempre entro il 15 

dicembre prossimo. 

Per quanto riguarda il gas, il decreto prevede la riduzione temporanea dell’Iva al 5%, rispetto al 

10% o al 22% previsto oggi in base al consumo, per il combustibile usato per gli usi civili e 

industriali nelle fatture emesse per i consumi di ottobre, novembre e dicembre 2021. Nell’articolo 2 

si specifica che “Qualora le somministrazioni […] siano contabilizzate sulla base di consumi 

stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla differenza derivante dagli importi 

ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi di ottobre, 

novembre e dicembre 2021”. 

Nel quarto trimestre inoltre le bollette del gas vedranno anche l’annullamento per tutti delle aliquote 

relative agli oneri generali fino a concorrenza di 480 milioni di euro. Questo importo è trasferito 

alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 15 dicembre 2021. 


